Ho letto il libro: 


scritto da Roald Dahl  edito in Italia  da Salani nella collana Gli istrici. L’ autore è un norvegese  gallese,figlio di norvegesi. La Norvegia ama le leggende dei giganti e degli gnomi e l’autore ricorda nel libro queste atmosfere norvegesi di fiaba.

Il protagonista è il piccolo Charlie Bucket. All’inizio viene presentata tutta la sua famiglia: 4 nonni, i genitori  e Charlie, figlio unico.

La famiglia è molto povera e mangia zuppa di cavolo tutti i giorni. Solo per il suo compleanno Charlie riceve in regalo una tavoletta di cioccolato. Vicino alla casa sorge una grande fabbrica di cioccolato, Wonka, che prende il nome dal suo proprietario.

Un giorno dalla fabbrica viene pubblicato un avviso: “ci sono cinque tavolette di cioccolato avvolte in confezioni normali, ma che contengono biglietti su carta d’ oro.I cinque bambini che troveranno  questi biglietti potranno visitare la fabbrica” .

Il primo biglietto lo trova un bambino che si chiama Augustus Gloop , grasso per la molta cioccolata che è abituato a mangiare. Il secondo biglietto finisce nelle mani di una ragazzina di nome Veruca Salt che si è fatta comprare migliaia di tavolette. Il terzo biglietto va a Violetta Beauregarde, golosa di gomme. Il quarto biglietto viene trovato da “Mike Tivu” così detto perché ha sempre gli occhi incollati allo schermo tv. Il quinto biglietto arriva a Charlie per una  miracolosa combinazione. 

I cinque fortunati vengono così ricevuti  dal signore  Willy Wonka , un  vecchietto  sveglio e pieno di vita . Ad eccezione di Charlie, tutti gli altri quattro rimangono vittime delle loro brutte abitudini.

Il golosone si perde in un fiume di cioccolato , la masticatrice di gomme si gonfia e vola come un pallone per avere mangiato l’ennesima gomma ,la viziata Veruca finisce in mezzo ai rifiuti , il teledipendente Mike viene teletrasmesso . 

Queste drammatiche vicende  si svolgono in un ambiente surreale popolato da gnomi, gli Umpa Lumpa , operai della fabbrica e golosi di cacao.

Alla fine rimane solo Charlie che riceve la sorpresa di sentirsi dire dal signor Wonka che la fabbrica sarà sua. Al simpatico vecchio infatti non interessa che a dirigerla sia un adulto, ma un ragazzo buono, intelligente e affettuoso.

Ho letto il libro con molto interesse e ho riflettuto sulle situazioni, anche quelle apparentemente più comiche. Nella vita non basta avere occasioni fortunate se non si hanno anche le capacità.

Il saggio Wonka  preferisce  l’ entusiasmo e l’onestà del piccolo Charlie all’ esperienza maliziosa di un qualsiasi adulto .

CHIARA RICHTER .

